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Domenica 29 maggio si celebra la Giornata Nazionale del 

Sollievo, per promuovere e testimoniare la cultura del 

sollievo dalla sofferenza fisica e morale in favore di tutti i 

malati, sia coloro che stanno ultimando il loro percorso 

vitale e che non possono più trarre giovamento dalle cure 

destinate alla guarigione, sia coloro che si trovano ad 

affrontare il dolore acuto legato a un intervento chirurgico, 

una procedura diagnostica o una malattia guaribile.  

Il Comitato ASL senza dolore dell’Asl TO1 partecipa 

all’iniziativa promossa a Torino dall’assessorato alla Sanità 

della regione Piemonte dando rilevanza a due ambiti 

particolari: il dolore nelle malattie oculistiche ed il dolore 

nell’anziano.  

Nella giornata del 29 maggio verranno distribuiti i 

questionari proposti dalla Fondazione Gigi Ghiotti 

(associazione che con il ministero del Lavoro, della Salute e 

delle Politiche sociali ha promosso la Giornata a livello 

nazionale) ai degenti del presidio ospedaliero Oftalmico 

(referenti: direzione Sanitaria dott.ssa Sardi e dott. 

Campobasso), ai degenti dell’RSA di via Gradisca e a quelli 

ricoverati nel reparto di Geriatria dell’ospedale Martini 

(referente: direttore del Dipartimento Integrato di 

Lungassistenza Dott. L.M. Pernigotti). Tale strumento 

consentirà di svolgere un’indagine di prevalenza del dolore in 

ambito geriatrico, utilizzando una scala di valutazione 

(PANAID) adatta a pazienti con deterioramento cognitivo che 

prende in considerazioni reazioni non verbali al dolore, come 

le espressioni facciali o il respiro.  

“Anche il rispetto della dignità della persona, in 

qualsiasi condizione questa si trovi - spiega il dr. Giacomo 

Manuguerra, commissario dell’Asl To1 –è una forma di sollievo 

dal dolore, che può essere attenuato tentando di capire le 

espressioni e le manifestazioni di un disagio fisico anche 

nelle condizioni più difficili, come appunto sono quelle degli 

anziani che soffrono di deterioramento cognitivo”  


